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La variazione annua A settembre 2023 risultano occupate 252 mila persone in Trentino, quindi 2.000 in più rispetto a un anno esatto prima

Cresce l’occupazione:
+14.000 nuovi addetti
Nei primi 9 mesi del 2023 raggiunti 252 mila occupati

di Margherita Montanari

D a inizio anno i nuovi
posti di lavoro registrati
in trentino sono stati
circa 14 mila. Un dato

che in parte recupera le posizioni
perse nell’ultimo trimestre del
2022, che aveva visto meno
assunzioni in alcuni settori
trainanti dell’economia, come il
manifatturiero. Ma qualcosa si è
guadagnato anche rispetto a
settembre 2022, in cui si era
raggiunta una soglia già alta di
occupati (250 mila). A settembre
2023 risultano occupate 252 mila
persone in Trentino, quindi 2.000
in più rispetto a un anno esatto
prima. Dentro il ritorno a tassi
altissimi di partecipazione, è ben
visibile la progressione
dell’occupazione femminile. Da
109 mila lavoratrici registrate nel
primo trimestre 2023 si è passati a
113 mila a settembre. Un aumento
di quattromila unità. Ancora più
grande, però, è stato l’i n c re m e n to
degli uomini nel mercato del
lavoro, passati da 129 mila a 138
mila unità (+9 mila).

I dati emergono dalla rilevazione
sulle forze di lavoro di Istat al terzo
trimestre 2023 che considera la
popolazione attiva nella fascia tra i
15 e gli 89 anni. È chiaro che la
fetta più importante di occupati
rientra nei ranghi della professione
dipendente. In tutto 200 mila
persone rispondono a un datore di
lavoro, circa 1.000 in più rispetto a
settembre 2022. In controtendenza
rispetto al Nord Est, aumenta
invece il numero di lavoratori che
scelgono di mettersi in proprio o
che non hanno contratti da
dipendenti. Nel primo trimestre
erano 44 mila, a fine settembre
risultano essere addirittura 52 mila.
Il lavoro indipendente presenta
profili professionali e livelli di
autonomia molto differenti. Si
possono distinguere i datori di
lavoro (che corrispondono
principalmente a imprenditori di
Pmi), i lavoratori in proprio
(artigiani, piccoli agricoltori), i
liberi professionisti (avvocati,
architetti, commercialisti e così
via). Ma rientrano in questa
dicitura anche i lavoratori
parzialmente autonomi: lavoratori
che presentano alcuni vincoli di

subordinazione stabiliti dal cliente
o committente (ad esempio un
vincolo orario). L’aumento di
questa quota di lavoratori va avanti
già da un anno. A marzo 2023,
infatti, risultavano 40 mila gli
addetti «indipendenti», arrivati a
settembre 2022 a 51 mila.
Guardando invece alle differenze
di genere, resta un divario di circa
25 mila unità occupate tra la
popolazione di sesso maschile (con
138 mila persone circa nel mondo
del lavoro) e quella di sesso
femminile (che conta 113 mila
o c c u p a te) .
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Le donne
che lavorano
passano da 109
mila a gennaio
a 113 mila
a settembre
Nel terzo trimestre
+2.000 occupati
rispetto al 2022

Nuovo contratto per Confapi Unital

Lavoratori del legno,
da 95 a 200 euro
in più in busta paga

Stipendi
Introdotto il modello
a doppia pista, formula
che consente
il recupero del potere
d’acquisto in automatico
Fillea e Feneal:
«Accordo apripista»

Ai lavoratori occupati nelle
piccole e medie imprese del
settore legno arriva un aiuto
sostanzioso in busta paga. Gli
aumenti che porterà a regime il
rinnovo del contratto nazionale
della piccola e media industria
del legno, sughero, mobile,
arredamento, boschivi e
forestali, scaduto il 28 febbraio
2023, andranno dai 95 ai quasi
200 euro. Incrementi calibrati
per livello e categoria salariale. I
sindacati Fillea Cgil, Feneal Uil e
Filca Cisl hanno sottoscritto con
Confapi Unital l’accordo per il
rinnovo del Ccnl, che tocca una
filiera di grande rilievo in
Trentino, visto che sul territorio
sono diverse le aziende che
lavorano il legno.
L’incremento delle retribuzioni
scatta dal primo dicembre 2023.
Sarà di 95,50 euro per il livello
base (AE1), 133 al livello
intermedio (A52). È stata fissata
anche un’una tantum, uguale per
tutti, di 450 euro a novembre
2023 e di 450 ad aprile 2024.

In più, è stato trovato l’a c c o rd o
per un meccanismo automatico
per recuperare in maniera
sistematica il potere d’a c q u i s to.
Si tratta del modello «a doppia
pista salariale», che permette di
verificare il livello di inflazione
negli anni 2024 e 2025. «È uno
dei pochissimi contratti che
prevede questo tipo di
meccanismo» spiegano i
segretari generali di Fillea Cgil
del Trentino Giampaolo
Mastrogiuseppe e Feneal Uil
Matteo Salvetti.
L’indice prezzi al consumo
armonizzato sarà calcolato a
marzo 2024 sull’inflazione 2023
e a gennaio 2025 sull’inflazione
2024. «In parole semplici –
spiegano Mastrogiuseppe e
Salvetti – nell'anno successivo si
prende a parametro il valore Ipca
dell'anno precedente e lo si
utilizza per calcolare l’au m e n to
sulle retribuzioni. In questo
rinnovo si prevede che entro
marzo 2024 le parti si
incontreranno e definiranno
l’incremento per lo stesso anno
2024. Poi per il 2025 si
incontreranno a gennaio di
quell’anno».
Va detto però che il contratto
Confapi Unital è il meno diffuso
in Trentino, dove la maggior
parte delle aziende della filiera
adottano il Ccnl industria e il
contratto degli artigiani. Secondo
le stime dei sindacati, sarà
interessato dalle migliorie
qualche centinaio di lavoratori,
dal momento che le aziende
interessate sono meno di dieci.
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Industria | Incaricato il presidente di Confindustria Trento: «Valorizzeremo il potenziale di questa realtà»

Manzana alla guida della Fondazione Nord Est

Il presidente di Confindustria Trento
Fausto Manzana, attualmente
incaricato di guidare anche
dell’associazione regionale degli
industriali, è stato scelto come
presidente della Fondazione Nord
Est. La nomina è avvenuta nel corso
dell’ultima riunione del consiglio di
amministrazione del forum
economico creato dalle Confindustrie
di Triveneto ed Emilia-Romagna.

«La Fondazione Nord Est rappresenta
un patrimonio di conoscenza per
l’economia e la società di quest’a re a
geografica e, in particolare, per il
mondo associativo Confindustriale,
che va assolutamente preservato e
rilanciato – commenta Manzana –
Occupandosi dei temi più rilevanti
per il futuro non solo del mondo
industriale, ma delle nostre società,
delle nostre città, del nostro
ambiente, Fondazione ha un
potenziale enorme che va di certo
messo ulteriormente a profitto, e in
questo senso ci adopereremo».
La realtà è un punto di raccordo tra il
mondo della ricerca e il mondo
dell’industria. È stata creata come
luogo di riflessione sullo sviluppo
economico e sociale dei territori che
raggruppa. Ciascuno con le proprie
particolarità, ma anche molti punti di
contatto. La fondazione esamina i

ora può avvenire a un passo più sicuro
e spedito, per volontà di tutto il cda
che ha votato unanimemente per la
sua presidenza».
In particolare, le opportunità offerte
dalla space economy portano l’ente di
raccordo tra ricerca e industria ad
agire su due punti: da un lato,
«diffondere la rivoluzione
paradigmatica della nuova fase della
presenza extraterrestre dell’uomo»,
dall’altro «indagare quali imprese
facciano parte di questo ambito o
possano farne parte». Una ricaduta
della ricerca della Fondazione in
questo ambito è l’i n d iv i d u a z i o n e
delle competenze necessarie e
l’indicazione della formazione più
appropriata. Il filone brain economy
si concentra sul fattore umano:
cultura del lavoro, demografia,
giovani, cultura d’impresa, istruzione
e formazione, cultura nelle attività

cambiamenti in atto, le loro
conseguenze nel medio periodo,
abbozza le strategie che l’industria
può seguire per cogliere le
opportunità e trasferisce alla ricerca
le priorità e la concretezza operativa
del mondo industriale. La missione
della fondazione si sta concentrando
in tre filoni: space economy, brain
economy, complessità.
« L’arrivo di Fausto Manzana
rappresenta una novità importante
per Fondazione Nord Est sia sul piano
dell’ampliamento della compagine
sia su quello dell’azione concreta per
il rafforzamento – commenta il
presidente uscente Luca Paolazzi – Ci
sono comuni obiettivi sia nella
definizione della missione e del ruolo
della Fondazione per il territorio che
la esprime sia negli strumenti per
raggiungere quella dimensione che è
indispensabile per l’attività. Il rilancio

.

Nuova fase
La nomina nell’ultimo cda
del forum economico
creato dalle Confindustrie
di Triveneto e Emilia

La stima Secondo i sindacati, sarà interessato dalle migliorie qualche centinaio di lavoratori

economiche, intelligenza artificiale,
carenza di lavoratori ed emigrazione
dei giovani. È quasi ultimata una
ricerca sulle ragioni che muovono i
giovani a emigrare e sulle condizioni
per il rientro.
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Eletto Manzana è il nuovo presentente della FNE

Lorenzo Sighel
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